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Comprensorio Alpino TO3 
Bassa Valle Susa e Val Sangone 
 

Sede: via Trattenero, 13 - 10050 San Giorio di Susa (TO) 
Tel: 0122/640408 - E-mail: info@cato3.it - www.cato3.it 

 

 

 
NOTA INFORMATIVA 2019  

PER I CACCIATORI DEL CATO3 

 

 

Presentazione del Presidente del CATO2-CATO3 Marco Cenni 
 

Con Decreto del Sindaco della Città Metropolitana di Torino n. 528-27274/2018 del 24/11/2018, 
integrato dal Decreto n. 545-27979/2018 del 21/11/2018 e dal Decreto n. 22-684/2019 del 30/01/2019, è 
stato costituito il Comitato di gestione dei Comprensori Alpini TO2 "Alta Valle Susa" e TO3 "Bassa Valle 
Susa e Val Sangone" con la nomina di 20 componenti, riportati nella tabella seguente. 

 

N. COGNOME NOME RAPPRESENTANZA 

1 Barone Marilena Enti locali 

2 Beria d'Argentina Maurizio Enti locali 

3 Bermond Daniele Associazioni agricole 

4 Cenni Marco Associazioni venatorie 

5 Court Pierpaolo Associazioni venatorie 

6 Donalisio Graziano Associazioni venatorie 

7 Ebreiul Claudio Associazioni agricole 

8 Florindi Carlo Associazioni venatorie 

9 Gallo Luca Enti locali 

10 Giai  Luca Enti locali 

11 Gorlier Daniele Associazioni ambientaliste 

12 Iuliano Monica Associazioni agricole 

13 Lenzi Fabrizio Associazioni ambientaliste 

14 Moschietto Alessandro Associazioni agricole 

15 Prin Abeil Mario Agostino Associazioni agricole 

16 Rava Francesca Associazioni agricole 

17 Rizzati Franco Associazioni venatorie 

18 Scaglia Piero Associazioni ambientaliste 

19 Sigot Valter Associazioni venatorie 

20 Zanon Sergio Associazioni ambientaliste 
 

Nel corso della prima riunione tenutasi il 29/11/2018 presso gli uffici della Città metropolitana di 
Torino sono stati eletti il sottoscritto quale Presidente e Scaglia Piero, rappresentante del CAI, quale 
Vicepresidente. 

Il Comitato di gestione che ho l’onore di presiedere si è già messo al lavoro per affrontare le 
questioni più urgenti e ha approvato la costituzione di diverse Commissioni di lavoro, utili a sviluppare le 
varie attività che i Comprensori sono chiamati a gestire. Ritengo che, pur nel distinguo delle diverse 
opinioni interne al Comitato, si possa attivare un team efficiente, in grado di perseguire l’obiettivo prioritario 
di conciliare le legittime aspirazioni dei cacciatori con le richieste del mondo agricolo e delle componenti 
ambientaliste e degli Enti locali, mantenendo e per certi versi aumentando il livello di trasparenza di 
gestione dei due comprensori.  

Il Comitato dovrà confrontarsi con le nuove norme introdotte dalla Regione nel 2018, alcune delle 
quali potranno creare, in prospettiva, qualche problema di natura economica visto che limitano 
l’ammissione dei cacciatori nei comprensori alpini, anche laddove ci siano posti disponibili in base ai criteri 
stabiliti dalla legge nazionale.  

Questa situazione pone i comprensori in una situazione gestionale delicata, da analizzare con la 
dovuta attenzione, ma nonostante ciò per la stagione 2019/20 si è optato per non aumentare le quote di 
partecipazione confermando quelle ormai in vigore da molti anni. Tuttavia, se la Regione perseguirà nella 
politica poco lungimirante di limitare le risorse economiche dei Comprensori e di non trasferire, come 
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accadeva sino ad alcuni anni fa, fondi adeguati ad una gestione attiva delle risorse ambientali ed al 
risarcimento dei danni causati all’agricoltura da alcune specie faunistiche, in un prossimo futuro sarà 
necessario un aggiornamento delle quote di ammissione. 

I comprensori sono importanti enti strumentali per la gestione del territorio e come tali avrebbero 
bisogno di maggiori risorse, destinate non solo alla sopravvivenza ma soprattutto agli investimenti, 
intendendo per tali quelli sulla conservazione dell’ambiente e degli ecosistemi di montagna, sul 
monitoraggio approfondito delle popolazioni selvatiche, sulla vigilanza del territorio, sulla crescita culturale 
degli utenti e quindi sulla diffusione di conoscenze finalizzate a rendere consapevoli un numero sempre 
maggiore di persone di cosa significa la gestione faunistico-venatoria e cosa comporta in termini di impatto 
su un patrimonio che, quale bene indisponibile dello Stato, è di tutti. 

In tal senso, ognuno dovrà prendersi delle responsabilità per la funzione di rappresentanza che 
occupa all’interno del Comitato di gestione facendo pressioni presso le proprie associazioni di categoria e 
presso gli enti locali affinché, in merito all’attenzione che meritano i Comprensori alpini da parte delle 
istituzioni superiori, ci possa essere un’inversione di tendenza rispetto al recente passato. Allo stesso modo 
ritengo che anche il singolo cacciatore, nel suo ruolo di utente del territorio, debba sentirsi maggiormente 
responsabilizzato di fronte all’esigenza di gestire correttamente il patrimonio faunistico e debba 
rapidamente accantonare obsolete idee di divisione, dettate dall’egoismo e da arcaiche forme di gelosia 
territoriale e associazionistica che certamente non fanno bene al mondo venatorio.  

In qualità di Presidente del CATO2 e del CATO3 assicuro il massimo impegno per sviluppare gli 
ampi argomenti di cui sopra e, più nel dettaglio, per cercare ogni soluzione possibile per migliorare la 
gestione comprensoriale e di conseguenza rendere ancora più attraenti i nostri meravigliosi territori. Per 
tale motivo cercherò di ascoltare e condividere con il Comitato di gestione le richieste di tutti, ovviamente 
se motivate e finalizzate all’interesse comune. In quest’ottica invito a scrivere proposte, suggerimenti e/o 
critiche costruttive agli indirizzi mail dei due comprensori, assicurandovi che saranno oggetto di discussione 
ed approfondimento. 

Venendo a parlare della pubblicazione di questa nota informativa, vi comunico che essa serve a 
portarvi a conoscenza delle modalità di riconferma dell’ammissione, delle date sinora programmate per i 
censimenti degli ungulati e dei galliformi alpini e dei risultati della scorsa stagione venatoria.  

Per quanto riguarda l’impostazione gestionale e i regolamenti di attuazione delle diverse forme di 
attività venatoria, la Commissione Caccia appena istituita si metterà presto al lavoro per poi suggerire al 
Comitato le proposte di regolamentazione per la prossima stagione venatoria, sempre tenendo conto che la 
Regione deve ancora formulare i regolamenti attuativi previsti dalla Legge regionale 5/2018 del 19 giugno 
2018. Appena ci saranno novità in tal senso sarà cura degli uffici comprensoriali aggiornare il sito internet e 
avvisare i cacciatori con i consueti sms. 

Concludo questa presentazione ringraziandovi per l’attenzione ed auspicando fiducia, 
collaborazione e partecipazione da parte di tutti nella consapevolezza che la qualità di un sistema 
gestionale dipenda dall’unione di più componenti, anche con idee non sempre coincidenti ma tutte 
accomunate dall’obiettivo di ricercare il bene comune ed operare nella massima trasparenza. 

 
Un cordiale saluto e in bocca al lupo a tutti! 

 

San Giorio di Susa, 28 febbraio 2019     Marco Cenni  
 
 

 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE ECONOMICA 2019/20 
 

Per la stagione venatoria 2019/20 la quota di partecipazione economica deliberata dal 
Comitato di gestione è pari a € 150,00, uguale per tutti i cacciatori ammessi e invariata 
rispetto agli anni precedenti. Il versamento della quota di partecipazione di € 150,00, ai fini 
della conferma dell’ammissione al CATO3, deve essere effettuato entro e non oltre il 31 
marzo p.v. mediante il bollettino postale, su c/c 35772102, allegato alla presente 
comunicazione, da compilare indicando cognome, nome e residenza. Si ricorda che, 
cadendo il 31/03/2019 nella giornata di domenica, è possibile procedere al versamento 
anche lunedì 01/04; oltre tale data, ai sensi dei criteri stabiliti dalla Regione, i versamenti 
non sono validi ai fini della conferma ed il cacciatore è considerato rinunciatario al 
Comprensorio Alpino. In caso di pagamento con bonifico bancario l’IBAN è: 
IT85T0760101000000035772102, con causale “quota partecipazione 2019/20”.  
Si ricorda che ai sensi della Legge regionale 5/2018 è ammessa l’adesione a non più di 
due Comprensori sul territorio regionale. 
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CENSIMENTI UNGULATI E GALLIFORMI ALPINI 2019 

 

Di seguito vengono riportate le date e gli appuntamenti di massima dei principali censimenti per le 
specie capriolo e camoscio. Al momento dell'adesione al censimento da parte dei cacciatori 
saranno comunicate eventuali variazioni di programma. Per consentire un’efficace organizzazione, 
tutti gli interessati devono dare la propria adesione, esclusivamente presso gli uffici del CATO3 
(per telefono solo al n. 0122640408) a partire dal 20 marzo ed entro il mercoledì precedente ogni 
censimento e non presentarsi agli appuntamenti senza essere prenotati. Per equilibrare il numero 
di partecipanti ai diversi censimenti sarà fissato un numero massimo per ogni operazione 
raggiunto il quale le prenotazioni saranno chiuse e spostate su altro censimento; si invita quindi a 
collaborare col personale del Comprensorio al fine di pianificare le partecipazioni in sintonia con le 
esigenze tecniche del caso evitando, ad esempio, di avere troppe persone ad un censimento e 
poche ad un altro. Come ogni anno, coloro che nel censimento del capriolo normalmente 
effettuano la battuta devono portare con sé il gilet arancione o altro indumento ad alta visibilità. Ai 
censimenti per osservazione è obbligatorio il possesso di mezzi ottici adeguati. 
 
La partecipazione ad altri censimenti, di seguito non indicati, sarà richiesta, come ogni anno, 
direttamente dal responsabile dell’organizzazione secondo le esigenze tecniche del caso.  
 
Come per gli anni scorsi la mancata partecipazione ad almeno un censimento di ungulati prevede 
il pagamento di una quota aggiuntiva di € 30,00 per l’accesso alla caccia di selezione. 
Inoltre, dall’anno corrente sarà riconosciuto un punto per ogni partecipazione ai censimenti degli 
ungulati (per un massimo di tre punti) da sommare a quelli conseguiti con gli abbattimenti nella 
stagione venatoria precedente e da utilizzare per le assegnazioni dei capi della caccia di 
selezione. 
 

SPECIE DISTRETTO (settore) DATA ORA LUOGO E MODALITA’  

Capriolo Val Sangone Sabato 13/04 14.00 Piazza di Pontepietra – in battuta 

Capriolo Rubiana  Domenica 14/04 7.30 Caprie – P.za Matteotti (Comune) – in battuta 

Capriolo Bussoleno Giovedì 18/04  18.00 Sede Comprensorio - osservazione 

Capriolo Val Sangone  Sabato 20/04 14.00 Colle Braida – in battuta 

Camoscio Val Sangone  Giovedì 25/04 5.00 Piazza di Pontepietra - osservazione 

Camoscio Sx orografica (alta) e dx Susa Sabato 27/04 5.00 Susa - Piazza d’Armi - osservazione 

Camoscio Sx orografica (bassa) Domenica 28/04 5.00 Condove - Lungo Gravio - osservazione 

 
 

Di seguito sono elencate le date dei censimenti primaverili ed estivi dei galliformi alpini. Si tratta di 
informazioni indicative che potranno subire variazioni a seconda delle condizioni climatiche e del 
grado di innevamento delle zone campione. Per la delicatezza e la particolarità delle operazioni i 
censimenti primaverili possono essere eseguiti da un numero limitato di operatori, diverso da 
censimento a censimento. In caso di esubero di disponibilità, rispetto alle reali necessità del 
censimento, non è quindi garantita a tutti i richiedenti la possibilità di partecipare. A tal fine le 
persone interessate sono invitate a comunicare all’ufficio del CA, entro il 13 aprile p.v., la loro 
disponibilità a partecipare. In seguito il Comprensorio provvederà a contattare personalmente, 
secondo le esigenze tecniche del caso, i cacciatori che potranno prendere parte ai diversi 
censimenti. 
 
 

SPECIE Settore DATA E ORARIO APPUNTAMENTI E MODALITA’ 

Fagiano di monte  Val Sangone  Giovedì 25/04 ore 4.15 
Località di ritrovo, modalità di svolgimento 
e altre diverse indicazioni necessarie 
saranno comunicate dal Comprensorio ad 
ogni cacciatore al momento della 
conferma dell’effettiva possibilità di 
prendere parte al censimento. 

Coturnice Val Susa Mercoledì 15/05 ore 5.00 

Coturnice Val Susa Domenica 19/05 ore 5.00 

Fagiano di monte  Val Sangone  Domenica 18/08 ore 6.00 

Coturnice Val Susa Domenica 25/08 ore 6.00 
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RISULTATI STAGIONE VENATORIA 2018/19 
 

 
Tipica Fauna Alpina  

 

SPECIE CALENDARIO  
TOTALE CATO3 

Prelievo Piano Realizzazione 

COTURNICE 03/10 – 28/10 13 20 65,0% 
FAGIANO DI MONTE  03/10 – 28/11 11 15 73,3% 

 
 

 
Capriolo (calendario dal 15/09 al 15/12, per i maschi fino al 13/11) 

 

CAPRIOLO TOTALE CATO3 Totale 
Maschi 

ad. 
Femmine 

ad. 
Piccoli 

(MM; FF) 
Abbattuti 169 50 70 49 
Piano 290 97 96 97 
Realizzazione 58,3% 51,5% 72,9 % 50,5% 
Ripartizione - 29,6% 41,4% 29,0% 

 
Cervo (calendario dal 15/10 al 31/12) 

 

CERVO TOTALE CATO3 TOTALE 
Maschi 

ad. 
Maschi  
sub ad 

Maschi 
Fusoni 

Femmine 
ad. 

Piccoli 
(MM; FF) 

Capi prelevati 39 7 7 0 19 6 
Piano di prelievo 85 9 11 6 30 29 
Realizzazione 45,9% 77,8% 63,6% 0,0% 63,3% 20,7% 
Ripartizione - 17,9% 17,9% 0,0% 48,7% 15,4% 

 
 

Camoscio (calendario dal 15/09 al 13/11 e dal 25/11 al 15/12) 

 

CAMOSCIO TOTALE CATO3 TOTALE 
Maschi 

ad. 
Femmine 

ad. 
Binelli 

(MM; FF) 
Capretti 

(MM; FF) 
Capi prelevati 99 36 34 24 5 
Piano di prelievo 108 36 36 30 6 
Realizzazione  91,7% 100,0% 94,4% 80,0% 83,3% 
Ripartizione   36,4% 34,3% 24,2% 5,1% 

 

 
Cinghiale (calendario dal 22/09 al 22/12) 

 

Centro di controllo TOTALE Maschi Femmine 
 Abbattimenti per 

Settore 
TOTALE 

San Giorio 316 158 158  Val Susa 552 

Giaveno 412 208 204  Val Sangone 176 

Totale CATO3 728 366 362  Totale CATO3 728 

 
Caccia di selezione al cinghiale (calendario dal 08/06 al 16/07 e dal 10/08 al 27/08) 
 

TOTALE Maschi Femmine 

37 30 7 

 

 

Per la suddivisione dei prelievi nei diversi distretti di gestione e per 
maggiori dettagli si invita a consultare l’apposita sezione sul sito internet 
comprensoriale (http://www.cato3.it/index.php?page=piani_di_prelievo) 
dove nella colonna di sinistra sono riportati gli abbattimenti per le singole 
specie. 


